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Miracolosa voce Tre colori

A
ll’ultimo Sanremo è
andata maluccio, con
esclusione a sorpresa
dalla finalissima. Pec-
cato. Perché Tre colo-
ri era (ed è) cantilena

dolce e istruttiva, persin commoven-
te nella sua ingenua e sincera vena
patriottica. Firma di Fausto Mesolel-
la, magica chitarra degli Avion Tra-
vel, e destinazione Zecchino D’Oro,
prima che Caterina Caselli la dirottas-
se su quello strano tipo di Tricarico,
uno che sembra sempre fuori dal
mondo. Stimolando la più classica
delle obiezioni: ma ci fa o ci è? Co-
munque sia andata, scelta giusta: per-
ché Tricarico delle canzoncine naif e

vagamente infantili ha fatto spesso
bandiera, racimolando consensi e dis-
sensi in egual misura. Tre colori ora fa
bella mostra nel nuovo cd dell’artista
milanese, L’imbarazzo, il suo quinto
di carriera, a ormai più di dieci anni
di distanza dal folgorante esordio di
Io sono Francesco, singolo irriverente
a ritmo di filastrocca. La voce è rima-
sta la stessa, ineducata ma espressi-
va, pregio e limite al tempo stesso.
Chi ama il bel canto arioso vada ol-
tre, chi cerca l’emozione resti e ascol-
ti. Undici i pezzi in scaletta, interlu-
dio strumentale incluso, e minutag-
gio risicato, ma il dischetto un suo fa-
scino ce l’ha.

È quello di una scrittura semplice e
pura, che non guarda alle bassezze
del mondo ma mira più in alto. Amo-
re è parola ripetuta spesso e volentie-
ri nei testi, dove sfilano valori oggi de-
sueti. Tricarico stesso li elenca: «pu-
dore, rispetto, onestà, fiducia, genti-
lezza». E quell’imbarazzo del titolo
che sta per immobilità, sospensione,
forse mistero. Con la lezione del gran-
de Lucio Battisti sempre in mente, ec-
co i timidi slanci rock di È difficile,
l’orecchiabilità pop di Leggerezza, gli
archi e il flicorno che animano La mia
sposa, la delicatezza piano e voce di
Ninna Nanna Oh, che non a caso chiu-
de l'album con un’iniezione di dolcez-
za. C’è pure la cover di L’italiano, pre-
sentata anche all’Ariston, cameo di
Cutugno incluso, in una versione lie-
ve e sottilmente jazzata.●

Max Pezzali SANREMO AI VOTI
VECCHIONI

Ilmeglio e il peggiodel festival

S
ono nata il ventuno a pri-
mavera, ma non sapevo
che nascere folle, aprire le
zolle, potesse scatenar
tempesta...». A due anni
dalla morte, la poesia di

Alda Merini, con ironica e tagliente lu-
cidità, continua a scavare l’anima. In-
contrare una voce che, come la sua,
«si lascia parlare dall’ignoto, che pro-
cede dalle oscurità piuttosto che dalle
troppe sapienze della mente», per dir-
la con Franco Loi, è sempre un’espe-
rienza affascinante. E ritrovarla, intat-
ta nella forza, sostenuta da melodie e
arrangiamenti che ne completano la
musicalità è appagante. A quattro an-
ni dalla prima uscita (maggio 2007)
ritorna Rasoi di Seta, Giovanni Nuti
canta Alda Merini (2 cd , Sagapò mu-
sic/Egea). Versione completamente ri-

fatta (anche in versione digitale su
tutte le piattaforme web e mobile ita-
liane), di un’antologia poetica nata
dal lungo sodalizio artistico fra la
poetessa e il musicista. Rivista an-
che la scansione delle tracce (21), in
apertura Il bacio poi La zanzara, a se-
guire Com’è grande il pensiero del ma-
re, Gli inguini, Il grido, Prima di veni-
re, Le osterie, E c’era una volta, La ver-
za. Un giusto alternarsi di inediti (9
in totale) e poesie tratte dalle raccol-
te più recenti, da Vuoto d’amore a Cli-
nica dell’abbandono (Einaudi) a Le
briglie d’oro (Scheiwiller). E l’opera
acquista nuovo ritmo, alternando
ironia e «rasoiate» più taglienti
l’ascolto si fa più leggero. Perfetto e
azzeccato il timbro scelto da Nuti
per dare voce alle parole della Meri-
ni. Coautore anche della maggior
parte degli arrangiamenti, Nuti, ha
coordinato 80 musicisti, fra cui una
nutrita orchestra d’archi, con la col-
laborazione di Daniele Ferretti, Ste-
fano Cissotto e Roberto Arzuffi.

UNA VOCE LIBERA

Rasoi di Seta è un disco avvolgente,
dove anche la voce recitante, arro-
chita e scaldata dalle tante sigarette,
della stessa Merini si fa musica. Oc-
casione rara per accostarsi alla poe-
sia di una delle voci più autentiche e
libere del nostro novecento. Grazie
anche al curatissimo booklet con tut-
ti i testi e i riferimenti per orientarsi
nell’opera meriniana. Da ascoltare
tenendo ben presente le parole scrit-
te da Alda Merini presentando l’anto-
logia: «Questa raccolta Nuti-Merini
è nata da un sodalizio d’amore, ma
anche dalla disperazione nel vedere
che la cultura non mette sane radici:
è una specie di rivolta anche patriot-
tica che si sta perdendo nell’univer-
so».●
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EliminatoaSanremo,Pezzalisiprendela

rivincita sulle radio e in classifica. Perché il

suopoppost883restasempreorecchiabi-

leemartellato, inodorditormentone.Qua-

siincontrastocoitesti,cheraccontanosen-

za fronzoli del tempo chepassa e di tante

nuoveresponsabilità.Daaccettareconse-

renità e col sorriso sulle labbra.D.P.
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Un viaggio
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con la poesia
di Alda Merini
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Il quartetto del pianista D’Andrea (con

Ayassot, Mella e De Rossi) continua l’affi-

namento di una ricerca coerente e senza

compromessi che filtrando e aggiornan-

do le poetiche di Cecil Taylor, Lennie Tri-

stano e Anthony Braxton conduce a un

jazzchecesellanoteconaudacesontuosi-

tà in un continuo turbinio di idee.A.G.

Turbinio di idee
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La leggerezza naif
di un Tricarico damille
Voce ineducata ma espressiva, dolcezza di stile, sospensione e mistero
Reduce da Sanremo, ecco il nuovo album di Francesco, «L’imbarazzo»
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